
RICOGNIZIONE  SULLO  STATO  DI  ATTUAZIONE  DEI  PROGRAMMI  E  VERIFICA  DEGLI  EQUILIBRI 

FINANZIARI DELLA GESTIONE DEL BILANCIO 2012. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

 - Vista l’allegata relazione del Settore Servizi Economico Finanziari che propone di prendere atto 
della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi dell’esercizio 2012;

-  considerato  che,  in  relazione  alle  risultanze  del  Conto  Consuntivo  2011  che  non  presenta 
disavanzo né debiti fuori bilancio da dover ancora finanziare, non sono necessari provvedimenti 
di riequilibrio della gestione 2012; 

– visto che la situazione contabile, alla data della rilevazione e sulla base delle informazioni 
e  dei  dati  disponibili,  non  presenta situazioni  tali  da  far  prevedere  l’alterazione  degli 
equilibri  di  bilancio,  fermo  restando  che  ad  oggi  non  si  hanno  ancora  informazioni 

puntuali rispetto a nuovi tagli previsti dal dl 6 luglio 2012 (cosiddetta spending review) e su 
ulteriori  azioni  governative  di  aggiustamento  dei  conti  pubblici,  con  ulteriori  possibili 
decurtazioni ai trasferimenti erariali a favore degli enti locali;

–

richiamati:
- l’art. 193 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267;
- il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;

- i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 – 1° comma  del d.lgs. n. 267/00, come da foglio allegato;
- l’art. 134 – 4° comma del D. Lgs. n. 267/00;

                     DELIBERA

1) di  ottemperare  agli  adempimenti  prescritti  dall’art.  193  del  d.lgs.  n.  267/2000,  mediante 
l’approvazione  del  presente  provvedimento,  facendo  proprie  le  risultanze  dell’indagine 
condotta  sullo  stato  di  realizzazione  degli  equilibri  di  bilancio,  la  ricognizione  in  merito 
all’attuazione  dei  programmi  contenuti  nella  relazione  predisposta  dal  Settore  Servizi 

Economico  Finanziari  dell’Ente  ed  allegata  alla  presente  deliberazione  quale  parte 
integrante e sostanziale, unitamente agli allegati A, B, C e D;

2) di prendere atto che tali risultati non alterano, allo stato attuale e sulla base dei dati e delle 
informazioni  disponibili,  i  previsti  equilibri  di bilancio e che pertanto, considerate anche le 
risultanze del Conto Consuntivo 2011, non sono necessari provvedimenti di riequilibrio;

3) di prendere atto che il monitoraggio sul patto di stabilità porta ad una situazione di possibile 
sbilancio  rispetto al  saldo programmatico,  per  il  quale  saranno valutate,  eventualmente, 
azioni correttive, sia di natura tributaria che di spesa interna, comunque improntate a criteri 
di equità, in sede di successiva variazione di bilancio o in sede di assestamento generale del 
bilancio; 

4) di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134, 
comma 4, del d.lgs n. 267/00.

la Delibera è stata approvata all'unanimità dei votanti, e come di seguito emendata, con i voti 
favorevoli dei gruppi: PD,SEL,IDV,FED.SIN. Astenuti: PDL, SESTO nel C., M5S, GIOV.SEST.





 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

RELAZIONE 

 
L’art. 193 del d.lgs. 18/08/2000 n. 267 dispone che, con periodicità stabilita dal regolamento di 
contabilità e comunque, almeno una volta entro il 30 settembre di ogni anno, il Consiglio 
provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi 

adottando eventualmente i provvedimenti necessari. 
In tale sede il Consiglio dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, adotta contestualmente con delibera i provvedimenti necessari per: 
a) il ripiano di eventuali debiti fuori bilancio, di cui all’art. 194 del d.lgs. 18/08/2000 n. 267; 
b) il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato; 
c) ripristinare il pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria in corso facciano prevedere 
che la stessa possa concludersi con un disavanzo, di amministrazione o di gestione, per squilibrio 
della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui. 
La mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio, previsti dal citato art. 193, è equiparata, 
ad ogni effetto, alla mancata approvazione del bilancio di  previsione di cui all’art. 141, comma 
1, lett. c) del d.lgs. n. 267/2000, con applicazione della procedura prevista dal seconda comma 
del predetto articolo. 

In merito alla verifica dello stato di attuazione dei programmi e delle attività previste nella 
Relazione Previsionale e programmatica allegata al Bilancio di previsione 2012, si dà atto che:    
1) il rendiconto dell’esercizio finanziario 2011 è stato approvato con deliberazione n. 17 del 
18/04/2012 e si è chiuso con un avanzo di amministrazione pari ad € 1.295.613,26 e pertanto non 
richiede provvedimenti di riequilibrio; 

2) pur essendo state riscontrate passività pregresse, ex art. 194 del d.lgs. n. 267/2000, per 
sentenze esecutive, riconosciute con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 05/03/2012, 
non si rende necessario il ripiano finanziario, essendo già prevista per le stesse,  la copertura nel 
bilancio 2011; 
3) la situazione contabile, alla data della rilevazione e sulla base delle informazioni e dei dati 
disponibili, non presenta situazioni tali da far prevedere l’alterazione degli equilibri di bilancio, 

fermo restando che ad oggi non si hanno ancora informazioni puntuali rispetto a nuovi tagli 
previsti dal dl 6 luglio 2012 (cosiddetta spending review) e su ulteriori azioni governative di 
aggiustamento dei conti pubblici, con ulteriori possibili decurtazioni ai trasferimenti erariali a 
favore degli enti locali; 
4) gli impegni assunti, risultanti dagli atti di amministrazione, risultano coerenti con la Relazione 
Previsionale e Programmatica, allegata al bilancio di previsione 2012. 

 
Si prende atto che la modifica dei coefficienti di calcolo relativi al patto di stabilità interno ha 
determinato per il Comune di Sesto San Giovanni un saldo obiettivo da raggiungere, per l’anno 
2012, di € 7.558.000, con un peggioramento di circa 4mln rispetto all’anno 2011. 
Premesso che l’attuale congiuntura sfavorevole ha determinato una situazione di crisi generale 
con una forte contrazione degli investimenti e dato atto che il Comune di Sesto San Giovanni ha 

sempre garantito le obbligazioni assunte con i propri fornitori, si dà atto che il monitoraggio sul 
patto di stabilità porta ad una situazione di possibile sbilancio rispetto al saldo programmatico, 
per il quale si propone di valutare, eventualmente, azioni correttive, anche di natura tributaria, 
comune improntate a criteri di equità, in sede di successiva variazione di bilancio o in sede di 
assestamento generale del bilancio. 



 
 
 
 
 

 
Si allegano: 
 
1) risultati differenziali (Allegato A); 
2) quadro generale riassuntivo (Allegato B); 
3) stato di attuazione dei programmi così come previsti dalla Relazione Previsionale e 
Programmatica 2012 (Allegato C); 
4) elenco dello stato di avanzamento lavori per ciascun opera prevista nel piano delle opere 
2012 (Allegato D). 

 
 

 
                        Il Dirigente 
         (Dott.ssa Flavia Orsetti) 
 
 
Sesto San Giovanni, 13/09/2012 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 


